
� Iniziative a livello internazionale
� Initiatives at international level

Il 50° anniversario dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II

(CEVII) l’11 ottobre con l’avvio dell’Anno della fede durante l’Assemblea
del Sinodo dei Vescovi sulla Nuova Evangelizzazione, costituisce una tappa
fondamentale nella vita della Chiesa, dell’AC e anche nella vita del FIAC.

Se pensiamo all’intuizione stessa del FIAC, ci troviamo immersi nel cammi-
no della Chiesa conciliare che ha visto nascere momenti nuovi di collegialità
tra i pastori come il Sinodo dei Vescovi. Proprio durante l’Assemblea del
Sinodo dei Vescovi del 1987 dedicata a “Vocazione e Missione dei laici nella
Chiesa e nella società” si riunirono alcune AC e l’incoraggiamento del
Cardinale Eduardo Pironio, Presidente del Pontificio Consiglio per i laici, ci
diede lo slancio per costituire un organismo di collegamento che dopo 25
anni ha celebrato a Iasi dal 22 al 26 agosto 2012 la V Assemblea ordinaria
con quasi 30 paesi membri e altrettanti paesi osservatori.

La nomina di Franco Miano, Presidente nazionale dell’AC Italiana,
come uditore è stata accolta con gioia e anche grazie al suo diario abbiamo
potuto seguire i lavori, condividere l’emozione e la responsabilità della par-
tecipazione diretta alla vita della Chiesa universale.

Il FIAC è in fase di crescita, di sempre maggiore corresponsabilità, con il
livello continentale e nazionale a servizio dell’AC nella Chiesa locale, nella
parrocchia, negli ambienti di vita, coinvolgendo i giovani e i ragazzi.
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La nostra “sicura bussola” è sempre il CEVII, da conoscere e far conoscere
insieme al cammino della Chiesa bella del Concilio in questi 50 anni nelle
sue opzioni fondamentali enunciate nella quattro Costituzioni dedicate a
Chiesa, Parola di Dio, Liturgia, Chiesa e mondo. In particolare per l’AC che vede
sempre più chiara la sua identità definita dalle 4 note dell’AA 20, riprese
nella CFL 31, nel panorama delle tante aggregazioni laicali nate negli anni del
Concilio e del post-concilio. 

Le fiaccole dell’AC Italiana che hanno illuminato la notte dell’11 otto-
bre1962 e quella del 2012, sono le fiaccole di tutte le AC del mondo che si
impegnano a vivere questo 50° in pienezza dall’11 ottobre 2012 all’8 dicem-
bre 2015 quando ricorderemo i 50 anni della conclusione del CEVII.

Le iniziative saranno molte a tutti i livelli. Abbiamo cominciato chie-
dendo di fare gli auguri alla Chiesa bella del Concilio e daremo voce nel
banner sul sito a tutte le iniziative con l’auspicio che anche l’AC diventi sem-
pre più bella nelle nostre Chiese locali.

Possiamo definire “fiaccole” anche i tanti testimoni di un’AC “scuola di
santità” una delle sue caratteristiche più semplici ed esigenti allo stesso
tempo. Giovanni Paolo II a Loreto nel 2004 ci ha detto: “il più grande dono
che potete fare alla Chiesa e la mondo è la santità”. Durante il recente
Sinodo abbiamo promosso un momento di riflessione su “Testimoni laici.
Vocazione universale alla santità. Nuova evangelizzazione”. Il 29 aprile la beatifi-
cazione di Giuseppe Toniolo è risuonata come un richiamo ad essere fedeli
alla nostra vocazione laicale e associativa nel tempo in cui viviamo e in cui
siamo chiamati a testimoniare la scelta della famiglia, il servizio nella Chiesa,
il rapporto etica ed economia, il valore del diritto internazionale per la riso-
luzione dei conflitti, l’impegno sociale e politico. 

Presentiamo alcune iniziative tenute a livello internazionale, sia segna-
lando la partecipazione del FIAC ad iniziative della Chiesa universale sia
ricordando la promozione da parte del FIAC di momenti collegati a eventi
della Chiesa universale, come l’incontro mondiale delle Famiglie a Milano
e anche i tre anni di corso in collaborazione con la Pontificia Università
Gregoriana.
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ENGLISH

The 50 anniversary of the opening of the Second Ecumenical Vatican
Council (EVCII) on the 11 October and the opening of the Year of Faith
during the Bishops’ Synod on the New Evangelization are a fundamental
stage in the life of the Church, of Catholic Action as well as in IFCA’s life. 

If we only think of the intuition behind IFCA, we immediately find our-
selves immersed in the Church’s conciliar journey where we have seen the
birth of new opportunities for collegiality among its pastors such as the
Bishops’ Synod. It was precisely during the Assembly of the 1987 Bishops’
Synod on the “Vocation and Mission of Lay people in the Church and in Society”
that some CA Associations got together and, encouraged by Cardinal
Eduardo Pironio who was then President of the Pontifical Council for the
Laity, decided to set up an organism which facilitated liaison among them.
After 25 years, between the 22 and the 26 August 2012, these groups met
for their V Ordinary Assembly with the participation of nearly 30 member
countries besides a considerable number of observer countries.

The nomination of Franco Miano, National President of the Italian
Catholic Action, as an auditor at the Bishops’ Synod was received with
great joy. Also, thanks to his diary, we were able to follow the proceedings
and experience the emotion and the responsibility of our direct participa-
tion in the life of the universal Church.

At continental and national level, IFCA is undergoing a process of
growth and of assuming a greater co-responsibility in its service to CA

groups in the local Churches, in parishes and in the different spheres of
life and is also trying to involve youth and children.

Our “safe compass” is always the IIEVC which we try to get to know and
make known. We also keep in mind the journey undertaken by the beauti-
ful Church of the Council during these 50 years and its fundamental
options laid down in the four Constitutions dedicated to the Church, the
Word of God, the Liturgy and the Church and the World. In particular, CA’s def-
inite identity comes out clearly in the four characteristic notes found in AA

20 and repeated in CFL 31, in the context of the many lay associations born
at the time of the Council as well as in the post-conciliar period. 

The torches, which the Italian CA lit and which illuminated the night
on the 11 October 1962 and that of 2012, symbolize the torches which all
the CA associations all over the world commit themselves to light through
their lives on this 50 anniversary between the 11 October 2012 and the 8
December 2015, the day when we commemorate the conclusion of the
IIEVC. Many initiatives will be undertaken at all levels. We have started by
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asking for greetings to the Council’s beautiful Church. We will be
announcing all the initiatives on the banner in the website with the hope
that CA in our local Churches too may become more beautiful.

We could also describe as torches the many witnesses, fruit of a CA

“school of sanctity” one of its simple but, at the same time, demanding
characteristic. In 2004, at Loreto, John Paul II told us: “the greatest gift
which you can give to the Church and to the world is holiness”. During
the recent Synod, we have presented a reflection on “Lay witnesses. The uni-
versal call to sanctity. New evangelization”. On the 29 April, the beatification
of Giuseppe Toniolo served as a reminder for us to be faithful to our lay
and associative vocation in our times and to remind ourselves of our call to
give testimony by the choices we make in our families, in our service to the
Church, in the relation between ethics and the economy, in the impor-
tance of the international law for the resolution of conflicts and in our
social and political commitment. 

We report in this issue of Newsletter some of the initiates held at interna-
tional level, highlighting both IFCA’s participation in initiatives undertaken
by the universal Church, and activities promoted by IFCA, linked with
events organized by the universal Church such as the Families’ World
Meeting in Milan as well as the three-year course organized in collabora-
tion with the Pontifical Gregorian University.



11 Ottobre 1962/2012
5 Dicembre 1965/2015

Fiaccolata 11 ottobre 2012
AZIONE CATTOLICA ITALIANA: "La Chiesa bella del Concilio"

50° dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II e apertura dell’Anno
della fede.
Fiaccolata da Castel Sant'Angelo lungo via della Conciliazione fino a
Piazza San Pietro a ricordo della fiaccolata dell'11 ottobre 1962, organizzata
dall’ACI in collaborazione con la diocesi di Roma, a ricordo della fiaccolata
dell'11 ottobre 1962, con un momento di preghiera con il Santo Padre.
INVITATI tutti i partecipanti al Sinodo, l’AC e la diocesi di Roma.

Programma

Appuntamento alle ore 18 a Castel Sant'Angelo

Alle 19.30 preghiera e fiaccolata verso San Pietro per incontrare Benedetto XVI. 

A conclusione, alcune chiese del centro di Roma restano aperte per l'ado-
razione eucaristica. 

18.00 - Arrivi e accoglienza nella piazza di Castel S. Angelo
18.30 - Benvenuto con il saluto di Benedetto Coccia, Presidente diocesano
dell'Azione Cattolica di Roma.

A seguire animazione, testimonianze, interviste. Conduce Rosario Carello,
autore e conduttore di "A sua immagine".
Sono presenti ospiti internazionali, testimoni del Concilio, il coro della
Diocesi di Roma, l'attore Franco La Sacra, il Presidente nazionale dell'Azione
Cattolica Franco Miano e l'Assistente generale Mons. Domenico Sigalini.
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19.30 - Preghiera e fiaccolata verso Piazza San Pietro percorrendo 
via della Conciliazione

20.30 - Conclusione della preghiera con il Salve Regina.

A seguire, video e interventi accompagnati dal coro diretto da Mons.
Frisina in attesa del Santo Padre.
A conclusione, è possibile recarsi nelle chiese del centro di Roma per con-
tinuare la preghiera con l'adorazione eucaristica.

ENGLISH

Programme

18.00 - Everyone meets near Castel Sant'Angelo.
19.30 - A candlelight procession leaves for Saint Peter’s Square to meet and
pray with Benedict XVI. 
After the celebration, there is Eucharistic Adoration in some churches in
the centre of Rome. 

18.00 - Arrival and welcome in Castel S. Angelo’s Square.
18.30 - Address of welcome by Benedetto Coccia, Diocesan President of
Catholic Action in Rome. 

Animations, testimonies and interviews presented by Rosario Carello,
author and presenter of "A sua immagine".
International guests, witnesses from the Council, the choir of the Diocese of
Rome, the actor Franco La Sacra, Catholic Action’s National President
Franco Miano and ICA’s General Assistant Msgr Domenico Sigalini are pre-
sent.

19.30 - Prayers and candle light procession towards Saint Peter’s Square
through Via della Conciliazione.
20.30 - Concluding prayer with the Salve Regina.

Until the arrival of the Holy Father there will be a video and interventions
accompanied by the choir directed by Msgr Frisina.
After the celebration, the churches in the centre of Rome remain open for
Eucharistic Adoration. 
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ESPAÑOL

Programa

Cita para las 18.00 a Castel Sant’Angelo. 
A las 19.30 oración y marcha con antorchas hacia San Pedro para encon-
trar Benedicto XVI.
Al concluir, algunas iglesias del centro de Roma estan abiertas para la ado-
ración eucarística. 

18.00 - Llegada y recepción en la plaza di Castel Sant’Angelo.
18.30 - Bienvenida con el saludo de Benedetto Coccia, Presidente diocesa-
no de Acción Católica de Roma.

A continuación animación, testimonios, entrevistas. Conduce Rosario
Carello, autor y conductor de “A su imagen”. Estan presentes huéspedes
internacionales, testigos del Concilio, el coro de la Diócesis de Roma, el
actor Franco La Sacra, el Presidente nacional de Acción Católica Franco
Miano y el asesor eclesiástico general Mons. Domenico Sigalini.

19.30 - Oración y marcha de antorchas hacia San Pedro recorriendo via de
la Conciliación.
20.30 Conclusión de la oración con La Salve.

A continuación, video y participantes acompañados por el coro dirigido
por Mons. Frisina mientras se espera al Santo Padre.
A conclusión, será posible dirigirse a las iglesias del centro de Roma para
continuar la oración con la adoración eucarística. 
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Il saluto di Papa Benedetto XVI

“ Come Giovanni XXIII vi dico:
date un bacio ai vostri bambini...”

Cari fratelli e sorelle,

buona sera a tutti voi. Grazie per essere venuti e grazie anche all’Azione
Cattolica Italiana che ha organizzato questa fiaccolata.

Cinquant’anni fa anch’io sono stato qui in piazza, con lo sguardo verso questa
finestra dove si è affacciato il buon papa, il beato Papa Giovanni e ha parlato a
noi con parole indimenticabili, parole piene di poesia di bontà, parole del cuore.

Eravamo felici e pieni di entusiasmo. Il grande Concilio ecumenico era inau-
gurato, eravamo sicuri che doveva venire una nuova primavera della Chiesa, una
nuova Pentecoste, una nuova presenza forte della grazia liberatrice del Vangelo.

Anche oggi siamo felici, portiamo gioia nel nostro cuore, ma direi una gioia
forse più sobria, una gioia umile. In questi 50 anni abbiamo imparato ed esperito
che il peccato originale esiste e si traduce sempre, di nuovo, in peccati personali
che possono anche divenire strutture del peccato.

Abbiamo visto che nel campo del Signore c’è sempre anche la zizzania.
Abbiamo visto che nella rete di Pietro si trovano anche pesci cattivi. Abbiamo
visto che la fragilità umana è presente anche nella Chiesa, che la nave della
Chiesa sta navigando anche con vento contrario, con tempeste che minacciano la
nave. E qualche volta abbiamo pensato: "Il Signore dorme e ci ha dimenticato?",
questa è una parte delle esperienze fatte in questi 50 anni.

Abbiamo avuto anche la nuova esperienza della presenza del Signore, della
Sua bontà, della Sua forza. Il fuoco dello Spirito Santo, il fuoco di Cristo, non è
il fuoco divoratore e distruttivo, è un fuoco silenzioso, è una piccola fiamma di
bontà e di verità, che trasforma, dà luce e calore. Abbiamo visto che il Signore
non ci dimentica, anche oggi in modo umile il Signore è presente e dà calore ai
cuori, nostra vita, crea carismi di bontà e carità che illuminano il mondo e sono
per noi garanzia della bontà di Dio.

Se Cristo vive è con noi anche oggi e possiamo essere felici anche oggi perché
la sua bontà non si spegne, è forte anche oggi. Infine, oso fare mie le parole indi-
menticabili di papa Giovanni: "Andate a casa, date un bacio ai bambini e dite
che è del papa".

In questo senso, di tutto cuore vi imparto la mia Benedizione: «Sia benedetto
il nome del Signore...».
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Pope Benedict XVI’s address
“ When you go home, give your children a kiss...”

Dear Brothers and Sisters,

Good evening to you all and thank you for coming. Thanks also to Italian
Catholic Action which organized this torchlight procession.
Fifty years ago on this day I too was in this square, gazing towards this window where
the good Pope, Blessed Pope John looked out and spoke unforgettable words to us,
words that were full of poetry and goodness, words that came from his heart.
We were happy — I would say — and full of enthusiasm. The great Ecumenical
Council had begun; we were sure that a new spring of the Church was in sight, a
new Pentecost with a new, strong presence of the freeing grace of the Gospel.
We are also happy today, we hold joy in our hearts but I would say it is perhaps a
more measured joy, a humble joy. In these 50 years we have learned and expe-
rienced that original sin exists and that it can be evermore expressed as personal
sins which can become structures of sin. We have seen that in the field of the
Lord there are always tares. We have seen that even in Peter’s net there were bad
fish. We have seen that human frailty is present in the Church, that the barque
of the Church is even sailing against the wind in storms that threaten the ship,
and at times we have thought: “the Lord is asleep and has forgotten us”.
These are some of the experiences of the past 50 years but we have also had a new
experience of the Lord’s presence, of his goodness and of his strength. The fire of the
Holy Spirit, the fire of Christ, is not a voracious, destructive fire; it is a silent fire, a
small flame of goodness and of truth that transforms, that gives light and warmth.
We have seen that the Lord does not forget us. Even today in his humble way the
Lord is present and warms our hearts, he shows life, creates charisms of goodness and
charity that illuminate the world and are a guarantee for us of God’ goodness. Yes,
Christ is alive, he is with us even today, and we can be happy today too because his
goodness will not be extinguished; it is still strong today!
Finally I dare to make Pope John’s unforgettable words my own: “When you go
home, give your children a kiss and tell them that it is from the Pope”.
In this way I warmly impart my blessing: “May the name of the Lord be blessed...”.

OTHER LANGUAGES

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/speeches/2012/october/index_it.htm
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Iniziativa Fiac - Coordinamento Giovani
Fai gli auguri alla “ Chiesa bella del Concilio”

Send your wishes to the Council’s beautiful Church

Fai gli auguri alla "Chiesa bella del Concilio" per l’apertura dell’anno della
fede e per i 50 anni dal Concilio Vaticano II. Esprimi un impegno, un desi-
derio, un sogno, una speranza.

ENGLISH

You are being invited to send your wishes to the Council’s beautiful
Church on the occasion of the opening of the Year of Faith. This could
express a commitment, a wish, a dream, a hope.

ESPAÑOL

Demos los saludos de felicitación a la Iglesia bella del Concilio, por la
apertura del año de la fe. Expresemos un compromiso, un deseo, un
sueño, una esperanza.

FRANÇAIS

Tous nos vœux à l’Église belle du Concile, pour l’ouverture de l’année de
la foi.
Exprimons un engagement, un désir, un rêve, un espoir.

Da lunedì 8 a lunedì 15 ottobre nei giorni che precedono e seguono l'11 otto-
bre in occasione dei 50° anniversario del Concilio Vaticano II e per l'apertura
dell'anno della fede invitiamo i giovani e non solo i giovani a partecipare per-
sonalmente a questo momento con gli auguri alla Chiesa bella del Concilio
per riconfermare la nostra corresponsabilità nella Chiesa e nella società e la
nostra passione per l'annuncio del Vangelo, fedeli alle tre consegne di
Giovanni Paolo II (2004) e poi di Benedetto XVI (2012).

http://www2.azionecattolica.it/speciali/11-ottobre-2012/fai-gli-auguri-alla-
chiesa-bella-concilio-send-your-wishes-councils-beautif
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XIII Assemblea generale ordinaria
del Sinodo dei Vescovi

La nuova evangelizzazione per la trasmissione della fede cristiana
Roma, 7-28 ottobre 2012

Franco Miano, Presidente nazionale
dell’Azione Cattolica Italiana, Uditore al Sinodo 
Intervento pronunciato il 17 ottobre 2012

Raccontare con la propria vita le meraviglie di Dio

Sono grato al Santo Padre per quest’eccezionale opportunità di prendere parte
al Sinodo dei Vescovi come uditore e per le Sue parole dell’11 ottobre scorso sia
nella Celebrazione del mattino per l’inizio dell’Anno della Fede sia la sera a conclu-
sione della fiaccolata per i cinquanta anni dall’apertura del Concilio Ecumenico
Vaticano II.

Nell’omelia del 7 ottobre scorso, il santo Padre ha affermato: “La Chiesa esiste
per evangelizzare. Fedeli al comando del Signore Gesù Cristo, i suoi discepoli sono
andati nel mondo intero per annunciare la Buona Notizia, fondando dappertutto
le comunità cristiane”.

1.

In questo senso i laici sono chiamati a partecipare a tutta la missione della
Chiesa, ”per la loro parte compiono, nella Chiesa e nel mondo, la missione pro-
pria di tutto il popolo cristiano” (Lumen Gentium 31). Il messaggio conciliare pone
così la vocazione dei laici in una luce particolarmente significativa che esprime un
senso vivo della corresponsabilità nella Chiesa locale e nella Chiesa universale
capace di superare prospettive di semplici collaborazioni funzionali. Una vocazione
che attiene all’ordine dell’essere prima che del fare.

La scoperta-riscoperta di questa vocazione, del senso profondo della partecipa-
zione dei laici alla intera missione della Chiesa, appare uno dei compiti fondamen-
tali che la nuova evangelizzazione ha di fronte a sé. Di qui la necessità di operare,
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attraverso le più diverse forme di impegno educativo, per rimettere, per tutti, in
primo piano la dimensione vocazionale della vita, la promozione di una cultura
vocazionale che sappia essere insieme cultura della responsabilità come risposta alla
domanda del Signore per me, al Suo appello per la mia vita, e all’appello dei fratel-
li e insieme cultura delle finalità, capacità di tendere alle cose che contano.

Si tratta di un impegno decisivo a livello antropologico e morale, ma si tratta
anche di crescere ciascuno nella capacità di testimonianza che deriva dal vivere piena-
mente la propria vocazione. La testimonianza diretta e vissuta di autentiche vocazioni
laicali, così come di autentiche vocazioni al sacerdozio ministeriale e alla vita consa-
crata, la testimonianza di sposi cristiani e genitori felici, di presbiteri contenti del pro-
prio ministero, di religiosi capaci di gioia, il contatto con persone che compiono scel-
te vere e profonde è ciò che più può porre l’interrogativo sulla propria vocazione. 

2.

La ricerca della propria vocazione ha bisogno dunque di un contesto relazionale
adeguato. La nuova evangelizzazione richiede nuove capacità di relazione e di relazio-
ni, volti che si lasciano interpellare da altri volti, piedi che hanno voglia di cammina-
re, mani che stringono altre mani, un cuore aperto, una mente vigile e pronta, ha
bisogno di persone che vogliono uscire da sé, persone che avvertono l’irresistibile
desiderio di condividere il grande dono ricevuto, il dono dell’incontro con il Signore.
Richiede persone che sanno raccontare, con la propria vita, le meraviglie di Dio. La
nuova evangelizzazione ha bisogno di legami buoni, di legami di vita buona, bella,
vera. Ecco allora che la dimensione intrinsecamente comunitaria della vita della
Chiesa, che ha il suo fondamento nel grande dono della comunione, oggi chiede di
essere sempre più valorizzata ai fini di un rinnovato annuncio del Vangelo agli uomi-
ni e alle donne del nostro tempo. Ecco allora che, pur nella consapevolezza della plu-
ralità di vie e di percorsi di cui è ricchissima la nostra vita ecclesiale, non possiamo
non pensare alla parrocchia, luogo in cui si trovano le nostre case, abitano le nostre
famiglie, si intrecciano le prime relazioni. La parrocchia rimane anche oggi la fontana
del villaggio di cui parlava Giovanni XXIII, immagine ripresa da Giovanni Paolo II
nella Christifideles laici 27, chiesa posta in mezzo alle case degli uomini, segno e stru-
mento della vocazione di tutti alla comunione.

3.

Nella vita della parrocchia e al servizio di essa e, ancor prima al servizio della dioce-
si e del Vescovo, l’Azione Cattolica può rappresentare “una singolare forma di ministe-
rialità laicale” in cui si attivano e si sviluppano adeguate dinamiche di relazione in
senso ecclesiale, in cui ciascuno impara a capire che il grande dono della fede e tutti i
doni ricevuti hanno una destinazione comunitaria. Non possiamo, cioè, accogliere un
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dono con la pretesa di tenerlo per noi, ma dobbiamo offrirlo alla vita della comunità,
della società, del mondo: la bella notizia che abbiamo avuto, e di cui siamo divenuti
responsabili, va comunicata e va messa a disposizione degli altri. Di questo atteggia-
mento è caratteristica la scelta dell’Azione Cattolica, la cui vocazione propria sta nel
porsi a servizio dell’insieme, nell’essere laicato associato diocesano, nel poter esser
laboratorio concreto per la nuova evangelizzazione nella realtà delle chiese particolari,
intorno al Vescovo, dando prospettiva e attuazione agli orientamenti pastorali.

L’Azione Cattolica ha visto ridefinita la sua identità durante il Concilio
Ecumenico Vaticano II con le quattro note descritte nell’Apostolica Actuositatem 20
e poi riprese nella Christifideles laici 31. Ci sentiamo tra quei laici che “possono
anche essere chiamati in diversi modi a collaborare più immediatamente con l'apo-
stolato della Gerarchia – come si legge nella Lumen Gentium 33 - a somiglianza di
quegli uomini e donne che aiutavano l'apostolo Paolo nell'evangelizzazione, fatican-
do molto per il Signore (cfr. Fil 4,3; Rm 16,3 ss)”: alla luce di questo esigente patri-
monio di vita della Chiesa che sempre si rinnova alla sequela di Cristo, offriamo la
nostra disponibilità ai pastori delle nostre Chiese particolari a nome dei tanti fedeli
laici che attendono proposte formative esigenti, relazioni personali intense che
l’essere associazione aiuta a coltivare. 

In particolare chiediamo ai nostri vescovi e sacerdoti che possano camminare con
noi aiutandoci a mettere al centro della formazione il primato dello spirituale, la via e la
meta della santità, sulla scia di tanti santi e beati compagni di strada che la chiesa ci
dona (penso al beato Giuseppe Toniolo per fare solo l’ultimo riferimento) una forma-
zione che renda ciascuno testimone e apostolo nei contesti della propria vita, mettendo
a frutto doni e competenze, una formazione che renda capaci di dialogare con le cultu-
re, di esprimere la fede con la vita e con le parole: giovani adulti ragazzi famiglie, inse-
gnanti studenti professionisti, lavoratori della terra, artisti, operatori della comunicazio-
ne…, tutti coinvolti e protagonisti, tutti corresponsabili nell’evangelizzazione e nella
nuova evangelizzazione per favorire nelle persone che quotidianamente incontriamo
“un nuovo incontro con il Signore, che solo riempie di significato profondo e di pace la
nostra esistenza; per favorire la riscoperta della fede, sorgente di Grazia che porta gioia
e speranza nella vita personale, familiare e sociale” (Benedetto XVI, omelia 7.10.12) 

Sintesi plurilingue dal Bollettino della Sala Stampa Vaticana

ITALIANO

I laici sono chiamati a partecipare a tutta la missione della Chiesa, “per la loro
parte compiono, nella Chiesa e nel mondo, la missione propria di tutto il popolo
cristiano” (LG 31). II messaggio conciliare pone così la vocazione dei laici in una
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luce particolarmente significativa che esprime un senso vivo della corresponsabilità
nella Chiesa locale e nella Chiesa universale. La scoperta-riscoperta di questa voca-
zione, del senso profondo della partecipazione dei laici alla intera missione della
Chiesa, appare uno dei compiti fondamentali che la nuova evangelizzazione ha di
fronte a sé.

La nuova evangelizzazione richiede nuove capacità di relazione e di relazioni,
persone che sanno raccontare, con la propria vita, le meraviglie di Dio; ha bisogno
di legami di vita buona, bella, vera. Ecco allora che la dimensione intrinsecamente
comunitaria della vita della Chiesa, che ha il suo fondamento nel grande dono
della comunione, oggi chiede di essere sempre più valorizzata ai fini di un rinnova-
to annuncio del Vangelo agli uomini e alle donne del nostro tempo. Pur nella con-
sapevolezza della pluralità di percorsi di cui è ricchissima la nostra vita ecclesiale,
pensiamo ancora alla parrocchia, luogo in cui si trovano le nostre case, abitano le
nostre famiglie, si intrecciano le prime relazioni.

Nella vita della parrocchia, e ancor prima al servizio della diocesi, l’Azione
Cattolica può rappresentare un luogo privilegiato in cui si attivano adeguate dina-
miche di relazione in senso ecclesiale, in cui ciascuno impara a capire che il grande
dono della fede e tutti i doni ricevuti hanno una destinazione comunitaria. La
vocazione propria dell’Azione Cattolica, secondo le indicazioni del concilio
Vaticano II, sta nel porsi a servizio dell’insieme, nell’essere laicato associato dioce-
sano, nel poter esser laboratorio concreto per la nuova evangelizzazione nella realtà
delle chiese particolari, intorno al Vescovo, dando prospettiva e attuazione agli
orientamenti pastorali. Offriamo la nostra disponibilità ai pastori delle nostre
Chiese particolari a nome dei tanti fedeli laici che attendono proposte formative
esigenti, relazioni personali intense che l’essere associazione aiuta a coltivare, impe-
gnandoci a camminare sulle vie della santità sulla scia di tanti santi e beati per
diventare testimoni e apostoli nei contesti della vita: giovani adulti ragazzi famiglie,
insegnanti studenti professionisti, lavoratori... tutti coinvolti e protagonisti, tutti
corresponsabili nell’evangelizzazione e nella nuova evangelizzazione per favorire
nelle persone che quotidianamente incontriamo un nuovo incontro con il Signore.

ENGLISH

Prof. Franco MIANO, President of Italian Catholic Action (Italy)

The laity is called to participate in the entire mission of the Church, “they carry
out for their own part the mission of the whole Christian people in the Church and
in the world” (LG 31). The Council message thus places the lay vocation in a particu-
larly meaningful light that expresses a lively feeling of co-responsibility in the local
Church and in the Universal Church. The discovery-rediscovery of this vocation, of
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the profound feeling of lay participation in the whole mission of the Church, appears
to be one of the fundamental tasks which new evangelization is facing.

New evangelization requires new abilities of relation and relationships, individuals
who know how to tell, with their life, the marvels of God, needs ties to a good, beauti-
ful, true life. Here then, the intrinsically community dimension of the life of the
Church, which has its foundation in the great gift of communion, today, asks to be
evermore valued, with the goal of a renewed announcement of the Gospel to men and
to women of our time. Even in the consciousness of the plurality of itineraries which
are so rich in our ecclesial life, we again think about the parish, the place where we
find our houses, where our families live, where the first relationships are built.

In the life of the parish, and even before at the service of the diocese, Catholic
Action may represent a privileged place where the proper dynamics of relations in
an ecclesial way are activated, where each one learns to understand that the great
gift of faith and all the gifts received have a community destination. The vocation
proper to Catholic Action, according to the indications of Vatican Council II, is in
placing itself at the service of the whole, in being associated diocesan laity, in being
able to be the concrete laboratory for new evangelization in the reality of the parti-
cular churches, around the Bishop, giving perspective and activation to the pastoral
orientations. We offer our availability to the pastors of our particular Churches on
behalf of the many lay faithful who await demanding formative proposals, intense
personal relationships which being an association helps to cultivate, committing
ourselves to walk the path of holiness, following the many saints and blessed to
become witnesses and apostles in the contexts of life: youths, adults, children, fami-
lies, teachers, students, professionals, workers... all involved and protagonists, all
responsible in evangelization and in the new evangelization to favor in the indivi-
duals we meet daily a new encounter with the Lord.

ESPAÑOL

Prof. Franco MIANO, Presidente de la Acción Católica Italiana (Italia)

Los laicos están llamados a participar en toda la misión de la Iglesia, “ejercen en
la Iglesia y en el mundo la misión de todo el pueblo cristiano en la parte que a ellos
corresponde” (LG 31). El mensaje conciliar pone así la vocación de los laicos bajo
una luz particularmente significativa, que expresa un sentimiento vivo de la corre-
sponsabilidad en la Iglesia local y en la Iglesia universal. El descubrimiento-redescu-
brimiento de esta vocación, del sentido profundo de la participación de los laicos
en toda la misión de la Iglesia, es una de las tareas fundamentales que la nueva
evangelización tiene ante sí.

La nueva evangelización requiere nuevas capacidades de relación y de relaciones,
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personas que sepan contar, con su vida, las maravillas de Dios; necesita unos vínculos
de vida buena, bella y verdadera. La dimensión intrínsecamente comunitaria de la
vida de la Iglesia, que tiene su fundamento en el gran don de la comunión, exige hoy
que se la valore cada vez más, con vistas a un renovado anuncio del Evangelio a los
hombres y mujeres de nuestro tiempo. Aun conscientes de la rica pluralidad de cami-
nos de nuestra vida eclesial, seguimos pensando en la parroquia, lugar en el que se
encuentran nuestras casas, viven nuestras familias, se tejen las primeras relaciones.

En la vida de la parroquia, y antes aún en el servicio de la diócesis, la Acción
Católica puede representar un lugar privilegiado en el que se ponen en marcha unas
dinámicas adecuadas para las relaciones en sentido eclesial y en el que cada uno apren-
de a comprender que el gran don de la fe y todos los dones recibidos tienen un desti-
no comunitario. La vocación propia de la Acción Católica, según las indicaciones del
Concilio Vaticano II, está en ponerse al servicio del conjunto, en ser laicado asociado
diocesano, en ser un taller para la nueva evangelización en la realidad de las Iglesias
particulares, en torno al Obispo, dando una perspectiva a las orientaciones pastorales
y poniéndolas en práctica. Ofrecemos nuestra disponibilidad a los pastores de nuestras
Iglesias particulares en nombre de los numerosos fieles laicos que esperan unas pro-
puestas formativas exigentes y unas relaciones personales intensas que nuestra asocia-
ción, al ser tal, ayuda a cultivar, comprometiéndonos a caminar por las vías de la santi-
dad tras las huellas de numerosos santos y beatos, para convertirnos en testigos y apó-
stoles en todos los contextos de la vida: jóvenes, adultos, muchachos, familias, profeso-
res, estudiantes, profesionales, trabajadores... todos comprometidos y protagonistas,
todos corresponsables en la evangelización y la nueva evangelización para favorecer un
encuentro nuevo con el Señor en las personas que encontramos cada día.

FRANÇAIS

Franco MIANO, Président de l'Action Catholique Italienne (Italie)

Les laïcs sont appelés à participer à toute la mission de l’Église, et “exercent
pour leur part, dans l’Église et dans le monde, la mission qui est celle de tout le
peuple chrétien” (LG 31). 

Le message conciliaire pose ainsi la vocation des laïcs, sous un angle particulière-
ment significatif qui exprime un sens vif de la coresponsabilité dans l’Église locale
et dans l’Église universelle. 

La découverte-redécouverte de cette vocation, du sens profond de la participa-
tion des laïcs à l’entière mission de l’Église, apparaît comme l’un des devoirs fonda-
mentaux que la nouvelle évangélisation a face à elle. 

La nouvelle évangélisation requiert de nouvelles capacités de relation et des rela-



tions, de personnes qui savent raconter, avec leur propre vie, les merveilles de
Dieu; la vie bonne, belle, véritable a besoin de liens. Et voilà que la dimension
intrinsèquement communautaire de la vie de l’Église, qui prend son fondement
dans le grand don de la communion, requiert aujourd’hui d’être toujours plus
valorisée dans le but d’une annonce de l’Évangile renouvelée aux hommes et aux
femmes de notre temps. Bien qu’étant conscients de la pluralité de parcours dont
est riche notre vie ecclésiale, nous pensons encore à la paroisse, lieu dans lequel se
trouvent nos maisons, habitent nos familles, se nouent les premières relations.

Dans la vie de la paroisse, et encore avant au service du diocèse, l’Action Catholique
peut représenter un lieu privilégié dans lequel des dynamiques adéquats de relation
s’activent dans un sens ecclésial, dans lequel chacun apprend à comprendre que le
grand don de la foi et tous les dons reçus ont une destination communautaire.

La vocation propre de l’Action Catholique, selon les indications du Concile
Vatican II, réside dans le fait de se mettre au service de l’ensemble, dans le fait
d’être un laïcat associé diocésain, et de pouvoir être un laboratoire concret pour la
nouvelle évangélisation dans la réalité des églises particulières, autour de l’Évêque,
donnant une perspective et une réalisation aux orientations pastorales. 

Nous offrons notre disponibilité aux pasteurs de nos Églises particulières au
nom de beaucoup de fidèles laïcs qui attendent des propositions formatives exi-
geantes, des relations personnelles intenses, que le fait d’être une association aide à
cultiver, en nous engageant à marcher sur les voies de la sainteté, sur les traces de
tant de saints et de bienheureux pour devenir des témoins et des apôtres dans les
contextes de la vie: jeunes, adultes, enseignants, étudiants, professionnels, travail-
leurs..., tous impliqués et protagonistes, tous coresponsables dans l’évangélisation
et dans la nouvelle évangélisation pour favoriser chez les personnes que nous ren-
controns quotidiennement, une nouvelle rencontre avec le Seigneur.

DIARIO DEL SINODO
a. On line plurilingue
http://www2.azionecattolica.it/diario-sinodo-vescovi

b. Libro
FRANCO MIANO: Una Chiesa che cerca l'uomo.
Diario del Sinodo sulla nuova evangelizzazione
A cura di Chiara Santomiero
Roma 2013 Editrice AVE 
http://www.editriceave.it/catalogo/libro/816/
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Partecipazione del Segretariato FIAC e del Consiglio nazionale
ACI all'incontro «Nuovi evangelizzatori per la Nuova
Evangelizzazione - La Parola di Dio cresce e si diffonde»

promosso dal Pontificio Consiglio per la promozione 
della Nuova Evangelizzazione. 

Primo Raduno Internazionale dei Nuovi Evangelizzatori 
per la Nuova Evangelizzazione

15-16 ottobre 2011 - Aula Nuova del Sinodo in Vaticano 

IFCA Secretariat and ICA National Council participated 
in the Meeting «New Evangelisers for the New Evangelisation. 
The Word of God continues to spread and flourish». 

The Meeting was organised by the Pontifical Council for the
Promotion of the New Evangelisation.

First international gathering of the New Evangelisers 
for the New Evangelisation.

15-16 October 2011 - Vaticanʼs Synod new Hall 
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Durante la XIII Assemblea generale ordinaria 

del Sinodo dei Vescovi

Forum Internazionale Azione Cattolica
Azione Cattolica Italiana
Istituto Missionarie della Regalità
Con la Fondazione “Azione Cattolica Scuola di Santità” Pio XI

Testimoni laici
Vocazione universale alla santità . Nuova evangelizzazione

Martedì 23 ottobre 2012 - Ore 19.00
Via della Conciliazione 1 – Roma 

Programma

Preghiera 
S. E. Mons. Domenico SIGALINI, Vescovo di Palestrina e Assistente genera-
le ACI e Assistente ecclesiastico FIAC

Introduzione
Barbara PANDOLFI, Rappresentante Istituto Missionarie della Regalità

Interventi di partecipanti al Sinodo

S.E. Mons. Luis Antonio G. TAGLE, Arcivescovo di Manila 
Vice Presidente Commissione per il Messaggio

Enzo BIANCHI, Priore Monastero di Bose – Esperto 

Presentazione breve di alcuni testimoni 

Conclusione
Franco MIANO, Presidente nazionale ACI - Uditore 
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International Forum Catholic Action
Italian Catholic Action
Institute of the Missionaries of the Kingship of Christ 
With Foundation “Catholic Action school of Holiness Pio XI” 

Laypeople witnesses
Universal call to holiness. New evangelisation

On Tuesday 23 October 2012 - 7:00 pm
Via della Conciliazione 1 – Roma 

Programme

Prayer
H.E. Mgr. Domenico SIGALINI, Bishop of Palestrina
ICA General Assistant, IFCA Ecclesiastical Assistant

Introduction 
Barbara PANDOLFI, Representative Institute of the Missionaries
of the Kingship of Christ  

Contribution of participants in the Synod

H. E.  Mgr. Luis Antonio G. TAGLE, Archbishop of Manila
Vice-President of Commission for the Message

Enzo BIANCHI, Prior of Monastery of Bose - Expert

Short presentation of some witnesses 

Conclusion
Franco MIANO, National President of ICA - Auditor
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Dal Bollettino della Sala Stampa

Sinodo (24 ottobre)

Incontro: “Testimoni laici, vocazione universale alla santità, nuova evan-
gelizzazione”

"Testimoni Laici. Vocazione universale alla santità. Nuova Evangelizzazione". Sono i
temi affrontati da alcuni Partecipanti alla XIII Assemblea Generale Ordinaria del
Sinodo dei Vescovi durante l'incontro del 23 ottobre 2012, nella Sede dell'Azione
Cattolica Italiana, a Roma, in via della Conciliazione 1.
L'appuntamento è stato promosso dal FIAC, il Forum Internazionale di Azione
Cattolica, dall'Azione Cattolica Italiana, dall'Istituto Missionarie della Regalità, con
la Fondazione "Azione Cattolica Scuola di Santità" - Pio XI.
La serata ha preso il via alle 19 con un momento di preghiera guidato da S. E.
Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Palestrina, Assistente generale dell'ACI e
Assistente ecclesiastico del FIAC. L'introduzione è stata affidata a Barbara Pandolfi,
Rappresentante dell'Istituto Missionarie della Regalità. Sono intervenuti il Padre
Sinodale, S. E. Mons. Luis Antonio G. Tagle, Arcivescovo di Manila e Vice
Presidente della Commissione per il Messaggio ed Enzo Bianchi, Priore del
Monastero di Bose ed Esperto in questa Assemblea Sinodale. Prima delle conclu-
sioni, affidate a Franco Miano, Presidente nazionale dell'ACI e Uditore, sono state
presentate anche le vite di alcuni testimoni. 

ENGLISH

Encounter: "Lay witnesses, universal vocation to holiness.
New evangelization" 

"Lay witnesses. Universal vocation to holiness. New Evangelization". These will be
the topics addressed by some of the Participants at the XIII Ordinary General
Assembly of the Synod of Bishops during the encounter on October 23rd 2012, at
the See of the Italian Catholic Action in Rome, Via della Conciliazione 1.
The appointment is scheduled for 7:00 p.m., and promoted by the IFCA, the
International Forum of Catholic Action, by the Italian Catholic Action, by the
Royal Missionary Institute, with the Foundation "Catholic Action School of
Sanctity" - Pius XI.
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The programme foresees a moment of prayer at the beginning, led by H.E. Msgr
Domenico Sigalini, Bishop of Palestrina, General Assistant of the ICA and
Ecclesiastic Assistant of the IFCA.
The introduction is entrusted to Barbara Pandolfi, Representative of the Royal
Missionary Institute. The following Synodal Fathers will intervene: H.E. Msgr Luis
Antonio G. Tagle, Archbishop of Manila and Vice President of the Commission for
the Message, and Enzo Bianchi, Prior of the Monastery of Bose and Expert at this
Synodal Assembly. Before the conclusion, entrusted to Franco Milano, National
President of the ACI and Auditor, the lives of some witnesses will be presented.

ESPAÑOL

Encuentro: "Testimonios laicos, vocación universal a la santidad.
Nueva evangelización" 

"Testigos Laicos. Vocación universal a la santidad. Nueva Evangelización". Serán
estos los temas abordados por algunos Participantes en la XIII Asamblea General
Ordinaria del Sínodo de los Obispos durante el encuentro del 23 de octubre de
2012, en la Sede de la Acción Católica Italiana, en Roma, en via della
Conciliazione, 1.
La cita, prevista para las 7 de la tarde, está promovida por el FIAC, Forum Internacional
de Acción Católica, por la Acción Católica Italiana y por el Instituto Misioneras de la
Realeza, con la Fundación "Acción Católica Escuela de Santidad" - Pío XI.
El programa tiene previsto un momento de oración inicial, guiado por S. E. Mons.
Domenico Sigalini, Obispo de Palestrina, Asistente general de la ACI y Asistente ecle-
siástico del FIAC. La presentación correrá a cargo de Barbara Pandolfi, Representante
del Instituto Misioneras de la Realeza. Intervendrán el Padre Sinodal S. E. Mons. Luis
Antonio G. Tagle, Arzobispo de Manila y Vicepresidente de la Comisión para el
Mensaje, y Enzo Bianchi, Prior del Monasterio de Bose y Experto en esta Asamblea
Sinodal. Antes de las conclusiones, encargadas a Franco Miano, Presidente nacional
de la ACI y Oyente, se presentarán también las vidas de algunos testigos. 

FRANÇAIS

Rencontre: "Témoins laïcs, vocation universelle à la sainteté, Nouvelle
Évangélisation" 
"Témoins laïcs. Vocation universelle à la sainteté. Nouvelle évangélisation". Ce
seront là les thèmes affrontés par certains participants à la XIII Assemblée générale
ordinaire du Synode des Évêques au cours de la rencontre du 23 octobre 2012, au
siège de l'Action Catholique italienne à Rome, via della Conciliazione 1.

22



23

Le rendez-vous, prévu pour 19h00, est promu par le FIAC, le Forum international
d'Action catholique, de l'Action catholique italienne, et l'Institut Missionnaires de
la Royauté, avec la Fondation "Action catholique École de Sainteté" - Pie XI.
Le programme prévoit un moment de prière initiale, sous la conduite de S. E. Mgr
Domenico Sigalini, Évêque de Palestrina, Assistant général de l'ACI et Assistant
ecclésiastique du FIAC.
L'introduction est confiée à Barbara Pandolfi, Représentante de l'Institut Missionnaires
de la Royauté. Interviendront le Père synodal, S. E. Mgr Luis Antonio G. Tagle,
Archevêque de Manila et Vice Président de la Commission pour le Message et Enzo
Bianchi, Prieur du Monastère de Bose et Expert dans cette Assemblée synodale.

Avant les conclusions, confiées à Franco Miano, Président national de l'ACI et
Auditeur, seront également présentées les vies de certains témoins.



Pontificio Consiglio per i Laici

Congresso Panafricano 
dei laici cattolici

Yaoundé, Camerun 4-9 settembre 2012

Partecipazione del FIAC

Rev. Salvator Niciteretse Burundi, Coordinatore FIAC per l’Africa 
Therese Diop Senegal 
Joan Wangui Kenya 

Programme

Wednesday September 5
8:00 am - Eucharistic Celebration. Homily by Card. Stanislaw Rylko  

9:15 am - Opening ceremony
Keynote address by the President of the Pontifical Council
for the Laity, Card. Stanislaw Rylko

11:20 am - Lecture: Africa today: social, geopolitical, economic and cultural
dimensions, Prof. Marie-Thérèse Mengue

3:00 pm - Lecture: Jesus Christ on African soil: priorities, problems and chal-
lenges for the Church in Africa, Bishop Barthélemy Adoukonou

5:00 pm - Presentations from Africa’s macro-regions. Experiences, testi-
monies and reflections regarding the priorities, problems and
challenges of evangelization throughout the continent
- Eastern Africa 
- Afrique de l'Ouest 
- Afrique Centrale
- Region des Grands Lacs 
- Região África Austral 

7:00 pm - Evening prayer

24



Thursday, September 6
8:00 am - Morning Prayer
8:30 am - Lecture: The vocation and mission of the lay faithful in the light of

the Post-synodal Apostolic Exhortation Christifideles Laici
Bishop Josef Clemens

10:50 am - Lecture: Education and training of the lay faithful in Africa from
Christian initiation to full maturity, Card. Robert Sarah

3:00 pm - Panel: Places of education and Christian formation in Africa
Chair: Beatrice Mary Wairimu Churu 
• The family as the foremost place of Christian formation, 

Laurent and Marie-Claire Baleba   
• The parish as the place of Christian initiation

and catechesis, Nafi Yacob Beyene  
• The Small Christian Communities as places for deepening

and sharing the faith, Bernadette Confe  
• Catholic schools and universities as places of culture

and youth formation, Cristophe Andriantarijaka
5:00 pm - Lecture: Youth, a gift from God and a source of hope for the

Church in Africa, Dr Eugénie Tcheugoué
6:10 pm - Eucharistic Celebration

Friday, September 7 
8:00 am - Morning Prayer
8:30 am - Lecture: The lay faithful of Africa in the Church family of God:

sacrament of communion and reconciliation, Bishop Jean Mbarga
9:40 am - Panel: Catholic laity, partners in building up the ecclesial community

• the lay faithful as active protagonists in the mission
(the role of catechists)

• the lay faithful and the inculturation of the Gospel
• the lay faithful at the service of ecumenism

and inter-religious dialogue
• the challenge of a fruitful collaboration between the laity

and clergy
11:50 am- Lecture: The appreciation of the role of African women in building up

the Christian community and society, Prof. Agnès Avognon Adjaho
2:30 pm - Lecture: Catholic associations, ecclesial movements and new com-

munities, Msgr Miguel Delgado Galindo 
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3:00 pm - Panel: Catholic associations
4:50 pm - Panel: Ecclesial movements and new communities
6:30 pm - Eucharistic Celebration. Homily by Card. Robert Sarah

Saturday September 8
8:00 am - Eucharistic Celebrations
9:15 am - Lecture: African lay faithful: salt of the earth and light of a new world

according to the Apostolic Exhortation Africae Munus
Card. Peter K.A. Turkson  

11:30 am - Lecture: Africa faces globalization: the duties of a Christian
Prof. Marguerite A. Peeters  

3:00 pm - Panel: The response of the laity to the challenges in Africa today
• work, politics and economy
• culture and social communications
• promoting peace and reconciliation
• service to the poor, migrants and refugees
• defense of human life, responsible stewardship of creation
• Concluding words from the President of the Pontifical

Council for the Laity, Card. Stanislaw Rylko 
• Reading of the concluding message of the Congress

7:00 pm - Evening Prayer

Sunday September 9
10:00 am - Eucharistic Celebration in the Mvolye Basilica
12:00 am - Marian prayer and missionary mandate ceremony

26



Alla scuola di Giuseppe Toniolo
L'impegno e il contributo dei laici 
nella comunità  internazionale,  

per un mondo più  giusto, più  pacifico, più  umano

SEMINARIO - venerdì 27 aprile 2012 ore 15.30 - 19.00
Pontificio Consiglio Iustitia et Pax Palazzo San Calisto - Roma

Forum Internazionale Azione Cattolica
International Right for Peace Institute "Giuseppe Toniolo" 
Comitato Settimane Sociali dei Cattolici Italiani

Il Seminario è stato promosso dal FIAC in collaborazione con il Pontificio
Consiglio Iustitia et Pax e con il Pontificio Consiglio per i Laici, in
preparazione alla beatificazione di Giuseppe Toniolo che ha avuto luogo il 29
aprile 2012 nella Basilica di San Paolo fuori le Mura

Programma

Welcome
Flaminia GIOVANELLI, Sottosegretario del Pontificio Consiglio Iustitia et Pax

Preghiera
S.E. Mons. Arrigo MIGLIO, Arcivescovo di Cagliari, Presidente del Comitato
Scientifico e Organizzatore delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani

Presentazione di Giuseppe Toniolo (video)
Intervento  di S.E. Mons. Domenico SORRENTINO, Vescovo di Assisi,
Postulatore

Saluti:
Saluto del Cardinale Segretario di Stato letto da Mons. Peter WELLS,
Assessore per gli affari generali
S.E. Mons. Mario TOSO, Segretario del Pontificio Consiglio Iustitia et Pax
S.E. Mons. Josef CLEMENS, Segretario del Pontificio Consiglio per i Laici
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L'impegno e il contributo dei laici nella comunità internazionale nell'insegnamento
e nell'esperienza della Chiesa
P. Gerard WHELAN SJ, docente alla Pontificia Università Gregoriana ed
Assistente Ecclesiastico UMOFC, Roma
Costruire persone responsabili e istituzioni internazionali per lo sviluppo umano,
la giustizia e la pace globale
Dr. Sandro CALVANI, Direttore dell'ASEAN Regional Centre of Excellence
on Millennium Development Goals (ARCMDG) presso l'Asian Institute of
Technology (AIT), Bangkok, Thailand.

Quali itinerari di formazione per camminare insieme
Introduce Emilio INZAURRAGA, Coordinatore del Segretariato FIAC

Contributi degli organismi partecipanti (NGO internazionali cattoliche, associ-
azioni e movimenti) e interventi degli invitati

Conclusioni
Franco MIANO, Presidente Nazionale dell'Azione Cattolica Italiana e
dell'Istituto di Diritto Internazionale della Pace "Giuseppe Toniolo"

Preghiera
S.E. Mons. Domenico SIGALINI, Vescovo di Palestrina, Assistente Generale
AC Italiana e Assistente ecclesiastico del FIAC.
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At the school of Giuseppe Toniolo
The commitment and contribution of lay people 
in the international community, for a more just, 

peaceful and human world

SEMINAR - Friday 27 April 2012, 15.30 - 19.00
Pontifical Council Iustitia et Pax - Palazzo San Calisto - Rome

International Forum of Catholic Action
"Giuseppe Toniolo" International Right for Peace Institute
Committee of the Social Weeks of Italian Catholics

The Seminary was promoted by IFCA in collaboration with the Pontifical
Council Iustitia et Pax and the Pontifical Council for the Laity,  in prepara-
tion to Giuseppe Toniolo’s beatification held on 29 april 2012 in the
Basilica of St Paul Outside-the-Walls

Programme

Welcome
Flaminia GIOVANNELLI, Undersecretary of the Pontifical Council Iustitia et Pax

Prayer
H.E. Msgr Arrigo MIGLIO, Bishop of Cagliari, President of the Scientific
Committee and Organising Committee of the Social Weeks of Italian
Catholics

Presentation of Giuseppe Toniolo (video)
Words of S.E. Msgr Domenico SORRENTINO, Bishop of Assisi, Postulator

Greetings:
Greeting of the Cardinal Secretary of State by Mgr. Peter WELLS, Assessor
for General Affairs
H.E. Msgr Mario TOSO, Secretary of the Pontifical Council Iustitia et Pax
H.E. Msgr Josef CLEMENS, Secretary of the Pontifical Council for the Laity
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Interventions:
The commitment and contribution of lay people in the international community in
the teachings and in the experience of the Church
P. Gerard WHELAN SJ, Associated Professor at the Pontifical Gregorian
University and WUCWO Ecclesiastical Assistant, Rome.
Forming responsible persons and International Institutions to work in favour 
of global human development, justice and peace
Dr. Sandro CALVANI, Director of ASEAN Regional Centre of Excellence on
Millennium Development Goals (ARCMDG) at the Asian Institute of
Technology (AIT), Bangkok, Thailand.

Itineraries of formation to proceed together
Introduction by Emilio INZAURRAGA, IFCA Secretariat Coordinator.

Contributions by participating organisms (International Catholic NGO’s,
Associations and Movements) and by participants

Conclusion
Franco MIANO, National President of Italian Catholic Action and Institute
of International Law for Peace "Giuseppe Toniolo"

Prayer
H.E. Msgr Domenico SIGALINI, Bishop of Palestrina, Italian Catholic
Action General Assistant and IFCA Ecclesiastical Assistant.



ACI - FIAC
VII Incontro mondiale delle Famiglie
Milano 29 Maggio - 2 Giugno 2012

In occasione del VII Incontro mondiale delle famiglie, promosso dal
Pontificio Consiglio per la Famiglia, anche l'AC, che da sempre sceglie di
metterla al centro della sua proposta formativa in tutte le sue componenti,
vuole vivere un momento di festa, incontro e ascolto con le "famiglie asso-
ciative", in attesa di incontrare il Santo Padre.

Per tutte le associazioni dell'AC presenti a Milano e quanti vorranno vive-
re questo momento di festa l'appuntamento è Sabato 2 giugno, ore 10-13,
presso l'Istituto delle Suore di Maria Consolatrice.

Il luogo è stato scelto anche in ragione della centralità rispetto ai mezzi
di trasporto sia per arrivare a Milano sia per spostarsi a Bresso, zona in cui
ci sarà il momento di incontro con Benedetto XVI.

Programma

Vivere la festa abitare i l  mondo
L'impegno dell'AC per la famiglia, il lavoro, la festa

Istituti Suore Maria Consolatrice, Via Galvani, 26  
Animazione
Svegliamoci un po'

- Musica e Festa con i "Buono a sapersi Band"
- Generazioni a confronto: bambini, genitori, nonni
- Saluti: Franco Miano, Presidente nazionale dell'Azione Cattolica
- Emilio Inzaurraga, Coordinatore internazionale del FIAC

- Universo famiglia: 5 famiglie da 5 continenti si raccontano

"Quattro maschi?" Spettacolo di Cabaret di Mike Diegoli
Preghiera conclusiva e... ci vediamo a Bresso!
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Partecipanti FIAC all'Incontro mondiale delle famiglie:
-  S.E. Mons. Domenico Sigalini

Italia: Franco Miano e membri della Presidenza Nationale ACI

Argentina: Emilio Inzaurraga e Claudia Alejandra Carbajal de Inzaurraga 
con Luciana María Agustín e Pedro da Buenos Aires

Romania: Frona Anca e Cristian con Matei da Iasi
Terra Santa: Asad Aiman e Mansour Asad Soraida da Nazareth

ICA - IFCA
VII World Meeting of Families
Milan, May 29  - June 2 2012

On the occasion of the VII World Meeting of Families, promoted by the
Pontifical Council for the Family, also the Catholic Action, that has always
put the “Family” at the core of the formative itineraries for all its members,
wants to live a moment of feast, of meeting and listening to the “associative
families”, while waiting to meet the Holy Father.

All CA associations in Milan and all those who wish to attend this
moment of reflection and feast, are to meet Sunday 2 June, at 10:00-13:00,
at the Institute Suore Maria Consolatrice. 

The location was chosen to help people to transfer from Milan to
Bresso, to meet Benedict XVI.

Programme

Experience the feast ,  l ive in the world
AC's commitment to family, work, feast

Institute Sisters Mary Consolatrice, Via Galvani, 26  
Arrivals and animation
Wake up a bit
- Music Festival with the "Good to Know Band"
- Comparing generations: children, parents, grandparents
- Greetings: Franco Miano, ICA national President
- Emilio Inzaurraga, IFCA Secretariat Coordinator
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- Universe “Family”: 5 families from 5 continents tell their own story
"Four men?" Cabaret show by Mike Diegoli
Closing Prayer and ... I'll see you in Bresso!

IFCA Participants:
-  Bishop Domenico Sigalini

Italy: Franco Miano and several members of ICA National Presidency
Argentina: Emilio Inzaurraga and Claudia Alejandra Carbajal de Inzaurraga 

with Luciana María Agustín and Pedro from Buenos Aires
Romania: Frona Anca And Cristian  with Matei from Iasi
Israel Holy Land: Asad Aiman and Mansour Asad Soraida from Nazareth

La "Festa" dell'AC: Famiglia, casa della santità  quotidiana
Una sintesi dell'incontro di stamattina organizzato da AC e FIAC, a cura di Gigi

Borgiani, Segretario generale dell'Azione Cattolica Italiana.
La sede dell’incontro, l’istituto delle suore di Maria Consolatrice, si rivela scelta

azzeccata per accogliere le oltre 500 famiglie di Azione Cattolica (una parte di quel-
le che hanno partecipato all’Incontro mondiale delle famiglie) e per vivere il
momento di festa organizzato in collaborazione con l’AC di Milano. Così, la matti-
nata “libera” di oggi, ha preso in pieno il sapore associativo.

Provenienti da tutta Italia, sia dalle diocesi e dalle regioni più lontane (Caltagirone,
Foggia, Melfi…) sia da quelle più vicine (Marche, Toscana…), le famiglie di AC hanno
voluto essere presenti per testimoniare la bellezza di crescere insieme, sostenendosi
l’una generazione con l’altra. E che bello scoprire che “crescere insieme” è una sfida
comune con i tanti amici venuti dal resto del mondo: Argentina, Romania, Terra
Santa e tanti altri Paesi che hanno colorato la mattinata “targata AC”.

La formidabile band dei giovani AC di Brescia ha subito dato il tono alla mattinata
con musica vivace e con i balletti improvvisati dai ragazzi dell’ACR sulle note degli inni
di questi ultimi anni. Gianni Borsa se l’è cavata egregiamente come presentatore: ha
inizialmente chiamato sul palco il nostro Presidente nazionale Franco Miano insieme
ad Emilio Inzaurraga (Coordinatore del FIAC - Forum internazionale di AC) e a Maria
Giovanna Ruggieri (Presidente di UMOFC - Unione delle donne cattoliche del
mondo). Miano ha parlato della bellezza e del dono di essere famiglia fondata sul
matrimonio, del suo ruolo nella Chiesa e nella società, di come l’AC sia, nella sua
sostanza, un’esperienza fatta “per” la famiglia e “con” la famiglia. Si sono poi succe-
dute brevi testimonianze da parte di famiglie provenienti dai Paesi ospiti a Milano e
una simpatica “intervista multipla” che ha coinvolti genitori, figli, nonni. Da un lato
quindi abbiamo potuto condividere come, pur in mille modi diversi, si può dare vita
a famiglie e gruppi di famiglie che affrontano il quotidiano con semplicità e serenità,
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affrontando le difficoltà attraverso le “virtù” della solidarietà, dell’amicizia,
dell’accoglienza e della speranza; dall’altro, nella simpatica intervista abbiamo ricevu-
to una spinta alla tutela e promozione della famiglia, di una famiglia proiettata nel
mondo con lo stile dell’attenzione, dell’impegno, della responsabilità e della carità.
Non è un caso se alla domanda “Quale lavoro toglieresti”?, un papà ha risposto: ”Il
lavoro nero!”. E di fronte alla domanda “Quale lavoro aggiungeresti”?, un nonno non
ha esitato: “Lavori rivolti al sostegno di persone in difficoltà”.

Marco Sposito, Vicepresidente nazionale dei Giovani di AC, ha messo in risalto
il fatto che, indipendentemente dal Paese di provenienza, le famiglie hanno messo
in comune risorse, gioie, fatiche, cercando di scoprire dalle esperienze altrui ele-
menti di confronto e di speranza. Fondamentale l’aspetto intergenerazionale della
formazione alla vita e alla fede, che è una parte nel percorso della nostra associazio-
ne. L’AC si sente infatti una “famiglia di famiglie dove sentirsi accolti,  sentirsi sem-
pre a casa. È un punto sul quale continueremo a impegnarci come AC condividen-
do questo dono con altre associazioni e movimenti”.

Indescrivibile ed esilarante il siparietto di cabaret condotto da Mike Degoli che
per mezz’ora ha intrattenuto il pubblico con una rappresentazione di tutto ciò che
fa famiglia, di tutti quei momenti, contrattempi, situazioni che possono essere tra-
sformati in un sorriso continuo perché la vita, e la vita di famiglia, è bella e può
essere vissuta con gioia. Così anche tra una risata e l’altra, tra una intervista e il rac-
conto di una esperienza abbiamo avuto modo di ribadire non solo l’importanza di
essere e fare famiglia, ma anche la necessità di recuperare la centralità della persona
e il rapporto tra le generazioni, la passione per il mondo. Un mondo che non deve
essere assoggettato all’economia e alla finanza ma che deve liberare energie e risorse
perché il lavoro ritrovi senso nella festa. Festa che significa vivere con lo stile della
gratuità e delle relazioni, dell’amicizia e degli affetti, della comunità.

Famiglia è essere insieme come persone, come popolo che trova radici comuni
nella fede, nell’essenziale rapporto con Dio. Quest’ultimo aspetto è stato ripreso
nel momento di preghiera conclusivo in cui Mons Sigalini ha sottolineato come
nel “progetto di Dio c'è una relazione di amore che decide la qualità della vita”. E il
sacramento del matrimonio, ha detto, “è un grande dono di Dio, è luce che illumi-
na, culla della nuova umanità”.

Una festa, quella di stamattina, in cui l’AC non ha dimenticato tutte le persone
che in questi giorni soffrono a causa dell’interminabile terremoto. Sentiamo nostra
la paura, l’ansia, la precarietà, l’urgenza di una ripresa che in tempi brevi riporti
serenità, ripristini la opportunità di lavoro. Le famiglie presenti hanno offerto
anche un loro generoso contributo; gesto semplice di affetto e di autentica solida-
rietà, una solidarietà che come AC non manca e si esprimerà anche in futuro.

http://www.fiacifca.org/it/attivita/segretariato/2008-2012/iniziative-messaggi/acifiac-milano2012
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America Latina

Congreso Internacional

Tras las huellas de la Exhortación Apostólica Post-sinodal
Ecclesia in America bajo la guía de Nuestra Señora De Guadalupe

Madre de las Américas, Estrella de la Nueva Evangelización
Roma, 9 -12 de deciembre de 2012

Iniciativa promovida y organizada por la Pontificia Comisión 
para América Latina y los Caballeros de Colón, con la colaboración 
del Instituto de Estudios Guadalupanos.
Representante FIAC: Eduardo Ramirez Cato, ACI Mexico

Objetivos
1. Conmemorar el 15º aniversario de la Asamblea Especial del Sínodo de

Obispos para América, retomando la intuición profética de esta iniciati-
va pontificia para desarrollarla en clave de estrategia pastoral, misionera
y cultural.

2. Profundizar algunos temas cruciales sobre la nueva evangelización en el
continente americano, especialmente a la luz de las enseñanzas de la
Exhortación apostólica postsinodal Ecclesia in America.

3. Ayudar a “redescubrir el camino de la fe”, confesándola “con plenitud y
con renovada convicción, con confianza y esperanza”, a la luz del 50º
aniversario del Concilio ecuménico Vaticano II y del 20º aniversario del
Catecismo de la Iglesia Católica, como ha sido solicitado para el “Año
de la Fe”, convocado por S.S. Benedicto XVI.

4. Favorecer relaciones de amistad, comunión y colaboración entre los fie-
les católicos de los países latinoamericanos, Estados Unidos y Canadá.

5. Promover el compartir experiencias y reflexiones de la Iglesia de Dios en
América con la Curia Romana.

6. Manifestar la fidelidad y devoción que se profesa por el Sucesor de
Pedro y por el magisterio pontificio en el continente americano.

7. Confiar todos estos objetivos y trabajos a Nuestra Señora de Guadalupe
y pedir su potente intercesión para la Iglesia de Dios en el continente
americano y para toda la Iglesia universal.
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Programa

Domingo, 9 de diciembre
18.00 - Celebración eucarística en la Capilla del Altar de la Cátedra de la
Basílica de San Pedro. Oración de consagración a nuestra Señora de
Guadalupe, en la Festividad de San  Juan Diego. Preside: Card. Marc
Ouellet, Presidente de la Pontificia Comisión para América Latina
Al final de la Celebración Eucarística, su Santidad Benedicto XVI se hará
presente en la Basílica y pronunciará un breve mensaje de saludo
19.30 - Recepción en el atrio del Aula Paulo VI

Lunes, 10 de diciembre (Aula del Sínodo)
8.45 - Laudes
9.00 - Palabras de bienvenida e introducción. Card. Marc Ouellet
9.15 - Conferencia: “El acontecimiento guadalupano, en el origen de la evangeli-
zación del Nuevo Mundo americano”. R.P. Eduardo Chávez, Director del
Instituto de Estudios Guadalupanos
10.45 - Conferencia: “La Exhortación apostólica postsinodal Ecclesia in
America: profecía, enseñanzas y compromisos”. Prof. Guzmán Carriquiry,
Secretario de la Pontificia Comisión para América Latina
12.00 - Conferencia: “La Exhortación Apostólica Ecclesia in America, bajo la
intercesión de Nuestra Señora de Guadalupe, estrella de la nueva evangelización y
madre de la civilización del amor”. Prof. Carl Anderson, Caballero Supremo
de los Caballeros de Colón
12.45 - Indicaciones sobre la organización para el trabajo en grupos
15.30 - Trabajo en grupos divididos según los siguientes temas (Aula Pablo VI):
1. “Una evangelización nueva. Nueva en su ardor, en sus métodos, en su expre-
sión”: significado, implicaciones y tareas en el continente americano (cfr.
Ecclesia in America, nn. 2, 6, 66-74)
Presidencia: Card. Juan Sandoval Íñiguez, Arzobispo emérito de Guadalajara
Introducción: S.E.R. Mons. Gérald Lacroix, Arzobispo de Québec
Lenguas utilizadas: español, portugués
2. “El encuentro de Jesús por medio de María”: experiencias de filiación y disci-
pulado en los pueblos americanos (cfr. Ecclesia in America, nn. 8-13)
Presidencia: S.E.R. Mons. William Edward Lori, Arzobispo de Baltimore
Introducción: S.E.R. Mons. Samuel Joseph Aquila, Arzobispo de Denver
Lengua utilizada: inglés
3. ¿Qué significa ser, para la Iglesia, sacramento de comunión y reconciliación a escala
del continente americano? (cfr. Ecclesia in America, nn. 33-45). Presidencia: Card.
Nicolás de Jesús López Rodríguez, Arzobispo de Santo Domingo.



Introducción: Prof. Rodrigo Guerra, docente del Centro de Investigación
Social Avanzada, miembro del equipo teológico-pastoral del CELAM

Lengua utilizada: español
4. Desafíos para la familia cristiana, la dignidad de la mujer y la esperanza de los
jóvenes en el continente americano (cfr. Ecclesia in America, nn. 45-49)
Presidencia: Card. Thomas Christopher Collins, Arzobispo de Toronto
Introducción: Dra. Vicky Thorn, Directora Project Rachel
Lengua utilizada: inglés
5.¿Qué dicen las Iglesias americanas, sobre “su amplia presencia en el campo de la
educación” y, de modo especial, en el mundo universitario? (cfr. Ecclesia in
America, n. 18, 71, 72)
Presidencia: S.E.R. Mons. Ricardo Ezzati Andrello, S.D.B., Arzobispo de
Santiago de Chile
Introducción: Prof. Alfredo García Quesada, docente de la Universidad
Católica San Pablo. Lengua utilizada: español
6. Unidad de los cristianos y reto de las sectas (cfr. Ecclesia in America, nn. 49, 73)
Presidencia: S.E.R. Mons. José María Arancedo, Arzobispo de Santa Fe,
Presidente de la Conferencia Episcopal Argentina
Introducción: S.E.R. Mons. Thomas James Olmsted, Obispo de Phoenix
Lengua utilizada: español
7. Caridad y solidaridad desde un “amor preferencial por los pobres y marginados”
(cfr. Ecclesia in America, nn. 52-60)
Presidencia: Card. Oscar Andrés Rodríguez Maradiaga, Arzobispo de
Tegucigalpa
Introducción: Dra. Edelmira  Flores González, coordenadora del grupo
latinoamericano de sociedades mariológicas
Lenguas utilizadas: inglés, español
8. Algunos graves y comunes problemas sociales: corrupción, drogas, carrera de
armamentos, cultura de la muerte, situación de los indígenas y afroamerica-
nos, problemática de los inmigrados (cfr. Ecclesia in America, nn. 60-65)
Presidencia: S.E.R. Mons. Leonardo Ulrich Steiner, O.F.M., Secretario
General de la Conferencia Nacional de Obispos de Brasil
Introducción: S.E.R. Mons. James Anthony Tamayo, Obispo de Laredo
Lenguas utilizadas: español, portugués
NOTA: Cada grupo de trabajo será precedido por una introducción de 15
minutos y elige un Secretario encargado de recoger, sintetizar y exponer los
aportes del grupo en la sesión plenaria
18.00 - Conclusión del trabajo de grupos
18.15 - Conferencia: “El significado del Año de la Fe”. S.E.R. Mons. Luis
Francisco Ladaria, S.I., Secretario de la Congregación para la Doctrina de la Fe
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Martes, 11 de diciembre
8.45  - Laudes
9.00 - Presentación de los informes de los grupos de trabajo (Aula del
Sínodo)
11.30 - Recitación del Santo Rosario en los jardines vaticanos delante de la
escultura de Nuestra Señora de Guadalupe con San Juan Diego, intercalando
los distintos misterios con la lectura de los textos del “Nican Mopohua”
Presidencia: S.E.R. Mons. Antonio Arregui Yarza, Arzobispo de Guayaquil;
S.E.R. Mons. James Conley, Obispo de Lincoln; S.E.R. Mons. Juan
Vicente Córdoba Villota, S.I., Obispo de Fontibón
16.00 - Esplendor de belleza en la imagen de Nuestra Señora de Guadalupe.
Investigaciones científicas sobre la “tilma”, junto con el canto de himnos gua-
dalupanos. (Aula S. Pío X, Via della Conciliazione, 5). Preside: R.P. Eduardo
Chávez, Director del Instituto de Estudios Guadalupanos

Miércoles, 12 de diciembre
10.00 - Participación en la Audiencia pública de S.S. Benedicto XVI

15.30 - Conferencia: “Escenarios y propuestas para la comunión y colaboración
entre las Iglesias del continente americano y para la solidaridad entre sus pueblos”
(Aula del Sínodo). Card. Sean Patrick O’Malley, O.F.M. Cap., Arzobispo de
Boston
16.15 - Debate. Intervenciones libres en reunión plenaria
17.30 - Síntesis conclusiva. Card. Marc Ouellet
18.30 - Solemne Celebración Eucarística en la Festividad de Nuestra
Señora de Guadalupe (Iglesia de Santa Maria in Traspontina, via della
Conciliazione). Preside: Card. Marc Ouellet
20.00 - Recepción (Aula S. Pío X, Via della Conciliazione, 5)



Ciclo di conferenze in collaborazione
con la Pontificia Università Gregoriana

I 30 anni della Christifideles Laici hanno offerto l’occasione per questa
iniziativa triennale con la PUG/LAIKOS (Direttore p. Sandro BARLONE SJ - Refe-
rente teologico Prof. Stella MORRA)

Vocazione e Missione dei Laici nella Chiesa e nella Società 
A vent’anni dalla Christifideles laici. Bilancio e prospettive

Anno accademico 2008/2009 - II Semestre

Il corso mira - alla luce dell'Esortazione Apostolica Christifideles Laici - alla consapevolezza
della corresponsabilità dei laici nella vita della Chiesa e per la crescita delle chiese, come colla-
borazione all'attenzione pastorale, capace di essere l'espressione di soggettività battesimali adul-
te, elemento di comunione, esperienza di discernimento.

Programma

28 Febbraio - L’ecclesiologia del Vaticano II e la Christifideles Laici
PROLUSIONE: Sua Eminenza Card. Stanislaw RYLKO

Presidente del Pontificio Consiglio per i laici
Lectio Magistralis prof. Salvador PIÉ NINOT

7 Marzo - Il dibattito teologico sul laicato da Vaticano II a Christifideles Laici
S.E. Mons. Ignazio SANNA

14 Marzo - Il dibattito teologico sul laicato dopo Christifideles Laici
prof. Marco VERGOTTINI, prof. Stella MORRA

28 Marzo - Le aggregazioni laicali (tavola rotonda) – criteri di ecclesialità - aspetti giuridici
Introduce e coordina Avv. Guzmán CARRIQUIRY, Sottosegretario PCL

Interventi di Azione Cattolica (prof. Franco MIANO),
CVX (prof. Leonardo BECCHETTI) e di rappresentanti di alcune aggregazioni laicali.
4 Aprile - Laici collaboratori alla plantatio Ecclesiae: l’azione cattolica
S.E. Mons. Franco G. BRAMBILLA, prof. Paola BIGNARDI

9 Maggio - Laici per l’implantatio evangelica: il servizio al mondo
Mons. Pietro PAROLIN, prof. Carmen APARICIO VALLS

16 Maggio - Spiritualità e formazione
Sua Eminenza Card. Tomás SPIDLIK SJ
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Uomini e donne che aiutano il Vangelo.
Laici corresponsabili nella Chiesa 
Anno Accademico 2009/2010 - II Semestre

Il corso mira a presentare lo stato della questione della riflessione e delle esperienze del laicato
nella chiesa a vent’anni dall’Esortazione Apostolica Christifideles Laici.

Programma

25 febbraio - La Lumen Gentium e l’Apostolicam Actuositatem
e la storia recente dell’apostolato dei laici, Salvador PIÉ NINOT (PUG)
4 marzo - Elementi di fondazione biblica e pneumatologica
Luca MAZZINGHI (Pontificio Istituto Biblico)
18 marzo - I laici e la Parola di Dio
Marinella PERRONE (Pontificio Ateneo S. Anselmo)
I laici e la liturgia
Andrea GRILLO (Pontificio Ateneo S. Anselmo)
20 marzo - I munus battesimali e il sacerdozio ministeriale:
collaborazione, corresponsabilità, sinodalità
SEMINARIO - Dario VITALI (PUG)
Prolusione Sua Em. Card. Stanislaw RYLKO - Presidente PCL

15 aprile - I laici e la carità
Antonio MASTANTUONO (Pontificia Università Lateranense)
24 aprile - Questioni di Teologia pastorale. Con attenzione a forme ed esperienze di partecipa-
zione e corresponsabilità alla collaborazione in forma di corpo organico (l’Azione Cattolica)
SEMINARIO - p. Gerard WHELAN (PUG)
Prolusione S.E. Mons. Josef CLEMENS - Segretario PCL

29 aprile - Vivere secondo lo spirito - Discernimento e formazione
Enzo BIANCHI (Priore Monastero di Bose) - Introduzione
Interventi con esperienze proposte dei responsabili di ACI, CVX,
Movimento FOCOLARI
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Comunicato Stampa

"Impegno politico e ricerca della pace": un tema di strettissima attualità
è al centro della terza conferenza del ciclo di incontri sul laicato nella
Chiesa "Ordinare le cose del mondo secondo Dio: strade di santità laicale"
che si svolgerà il 24 marzo, dalle ore 17.00 alle 18.30, alla Pontificia
Università Gregoriana di Roma.

All'iniziativa, organizzata dal Forum internazionale di Azione Cattolica
(FIAC) e dalla Pontificia Università Gregoriana LAIKOS, in collaborazione
con Comunità di vita cristiana (CVX) e con il patrocinio del Pontificio
Consiglio per i Laici, interverranno Mauro Magatti, preside della Facoltà
di sociologia dell'Università cattolica del Sacro Cuore e Sandro Calvani,
direttore del Centro ASEAN (Associazione delle nazioni del sud-est asiatico)
sugli Obiettivi di sviluppo del Millennio dell'Onu (Bangkok, Tailandia).

"Se le sfide poste dalla società contemporanea - ha affermato Sandro
Calvani - devono servire per leggere i fatti nella loro autenticità, la speranza
di cui sono portatori i testimoni di Cristo deve guidare a rinnovare gli atti".

Nel corso dell'incontro saranno presentate testimonianze sulle figure di
Giorgio La Pira, membro dell'Assemblea Costituente Italiana e memorabi-
le sindaco di Firenze che la promosse a centro di incontri internazionali
per la pace nel mondo e il beato Anacleto Gonzáles Flores, avvocato e
pedagogo, ucciso durante la guerra civile in Messico per la cui conciliazio-
ne si adoperò a tal punto da essere definito il "Gandhi messicano".

Ordinare le cose del mondo secondo Dio:
strade di santità laicale 

Anno Accademico 2010/2011 - II Semestre

L’angolazione specifica è quella della testimonianza di santità nella vita ordinaria, capace di
essere l’espressione di soggettività battesimali adulte, elemento di comunione, esperienza di
discernimento, nella forma più tipica della vocazione laicale che è quella della vita ordinaria
tra gli impegni del mondo. Si sceglie inoltre di percorrere questa riflessione utilizzando come trac-
cia e modello alcune figure di testimoni, “santi” della vita laicale.

La presentazione dei testimoni a cura della Fondazione “Azione Cattolica Scuola di
santità Pio XI”.
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I MATERIALI DEI CORSI SONO DISPONIBILI SUL SITO

www.fiacifca.org/it/attivita/segretariato/iniziative-messaggi/corsipug

Programma

Docente responsabile del corso: p. Sandro BARLONE SJ – direttore LAIKOS

Tutor: Stella MORRA

24 febbraio 2011 ore 15.30 – 18.30 
GIORNATA DI STUDIO con l’ISTITUTO di Spiritualità 
I laici e la vocazione universale alla santità (LGV)
Presiede  P. Mihály SZENTMÁRTONI, SJ

Intervento introduttivo PCL Guzman CARRIQUIRY

Contributi di p. Fabrizio PIERI - Luigi ALICI - Donna ORSUTO

3 marzo 2011 - Laici cristiani nel mondo
• Roberto Repole - Franco MIANO

Testimoni: Giuseppe LAZZATI - Luis CAMPOS GORRIZ

17 marzo - Nella vita economica e sociale
•Leonardo Becchetti - Mariella ENOC

Testimoni: Giuseppe TONIOLO - Stanislaw STAROWIEYSKI

24 marzo - Impegno politico e ricerca della pace 
•Mauro MAGATTI - Sandro CALVANI

Testimoni: Giorgo LA PIRA - Anacleto GONZALE FLORES

31 marzo - Il servizio alla vita sociale e civile
•Cristina SIMONELLI - Paolo BECCEGATO

Testimoni: Vittorio BACHELET - Lolo LOZANO GARRIDO

7 aprile - La scelta della famiglia
•Cataldo ZUCCARO - Augusto REGGIANI

Testimoni: Gianna BERETTA MOLLA - Maria e Luigi BELTRAME QUATTROCCHI

14 aprile - La santità dei giovani
•Armando MATTEO - Chiara FINOCCHIETTI

Testimoni: Pier Giorgio FRASSATI - Ivan MERZ

5 maggio - La santità al femminile e le sue molteplici figure
•Stella MORRA - Flamina GIOVANELLI

Testimoni: Armida BARELLI – Maria SAGHEDDU - Gabriella dell’UNITÀ

12 maggio - Pastori  che credono alla santità laicale
•C. M. MARTINI (video) 
•Salvator PIÉ NINOT - S.E. Mons. Domenico SIGALINI

Testimoni: Card. Eduardo F. PIRONIO
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VI Assemblea ordinaria FIAC

Laici di Azione Cattolica: corresponsabili nella Chiesa e nella società
“ E partirono senza indugio 

e fecero ritorno a Gerusalemme”  (Lc 24,13-35)
Iasi, 22-26 agosto 2012

ATTI in progress

VI IFCA ordinary Assembly 

Lay Catholic Action members: ecclesial and social co-responsibility
“ They set out at once and returned to Jerusalem”  (Lk 24.13-35)

Iasi, 22-26 August 2012

DOCUMENTS in progress
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http://www.fiacifca.org
http://www.facebook.com/fiacyouthcoordination

http://www.fondazionesantiac.org
http://www.facebook.com/AzioneCattolicaScuolaDiSantitaITestimoni


